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Prima l’incontro con le più grandi
banche del Paese, poi, in serata, la
visita a Palazzo Grazioli. Un dop-
pio appuntamento , ieri, per Mario
Draghi, che in poche ore ha fatto il
punto sullo stato dell’economia e
della finanza e - probabilmente - an-
che sul suo prossimo futuro. Certa-
mente il presidente del Consiglio
avrà voluto sapere del mondo fi-
nanziario, delle reali possibilità di

tenuta del sistema, in una ripresa
che per Banca d’Italia (a differenza
del Tesoro) appare ancora «fragi-
le». Ma è altrettanto sicuro che nel
faccia-a-faccia con il governatore,
il premier abbia voluto anche tasta-
re il terreno per la possibile (proba-
bile?) candidatura del governatore
italiano alla presidenza della Bce.
Una partita che si aprirà già a metà
febbraio con l’indicazione dei vice-
presidenti, e che terrà impegnati i
Palazzi per un anno, e che può ri-
mettere in circolo il risiko di poltro-
ne «governato» da Giulio Tremon-
ti, molto interessato a togliere di
mezzo un «comprimario» sulla sce-

na della politica economica.

MANAGERE BONUS

Molti gli argomenti sul tavolo duran-
te il vertice a Palazzo Koch con il
Gotha finanziario. In primo piano la
necessità dei gruppi bancari di conti-
nuare a rafforzare il loro patrimonio,
in una fase di deterioramento della
qualità del credito. Il rafforzamento
consentirà agli istituti di affrontare
svalutazioni e perdite e prepararsi
per tempo alle nuove e più stringenti
regole internazionali la cui introdu-
zione genera qualche timore nel set-
tore. Il governatore avrebbe anche
verificato lo stato d’attuazione delle
nuove regole in materia di remunera-
zione e bonus dei vertici. Gli stan-
dard disegnati dal Financial Stability
Board dovranno essere attuati entro
il primo semestre di quest’anno. Tra
le indicazioni, anche quella di asse-
gnare premi e benefit a lungo termi-
ne, per scongiurare comportamenti
speculativi.

Importanti novità sui vertici di so-
cietà quotate sono arrivate ieri an-
che dal governo. Un emendamento
alla Legge Comunitaria che verrà di-
scusso in Aula al Senato prevede che
le società quotate dovranno rendere
pubblici «i compensi corrisposti» ai
propri manager «a qualsiasi titolo e
in qualsiasi forma». La disposizione
è già prevista nel codice di autodisci-
plina delle società quotate, adottato
però per ora solo su base volontaria.
Con questo emendamento, la traspa-
renza sugli stipendi dei manager di-
venterebbe così totale e obbligato-
ria. La disposizione riguarda i mem-
bri del consiglio d’aministrazione, i
direttori generali e i dirigenti con re-
sponsabilità strategica. In particola-
re, l'emendamento del governo attri-
buisce allo stesso esecutivo una dele-

Il governo vuole rendere pubblici per legge gli stipendi deimanager

LaCgil con lo sciopero«vuole sot-
tolineare chenegli ultimi 20anni c’è sta-
to un aumento sistematico del peso fi-
scale sul lavoro dipendente, un punto
cheprima interessava anchegli altri sin-
dacati. Ora invece si accontentano di
quellochedice ilgoverno,chespessodi-
cecosesenzasenso».Lohadettol’exmi-
nistrodelle FinanzeVincenzoVisco (Pd)
nella conferenza stampadipresentazio-
ne del Festival di economia «Manifutu-
ra»chesiterràaPisadal12al 14febbraio.
«Ilmessaggio che vuole dare la Cgil - ha
aggiunto - penso che sia valido anche

per il Pd, dovepure fannospessoconfu-
sione inmateria di tasse».

Perquantoriguarda ilcalodelletasse,
Viscohasottolineatoche«in Italianonci
sonomargini dimovimento se non si fa
la lottaall’evasione».Achi facevanotare
che si tratta di un pensiero in linea con
quello del ministro dell’Economia Giulio
Tremonti, Visco ha replicato: «Tremonti
vive continue reincarnazioni, in questa
ultima ha deciso di essere ministro del
Tesoro,evvivailnuovoTremonti».Quan-
toinveceallacrisiperViscoanche«èsta-
to superato il rischio catastrofe, comun-
que l’Italia è in un pozzo dal quale sarà
difficile risalire». Il Festival Manifutura
che si terrà ametà febbraio si occuperà
dei temidell’industria eavràcome tema
conduttore «Il cambio di passo».

p La crisimorde ancora: le banche dovranno prepararsi con patrimoni più forti

p Summit a Palazzo Grazioli tra premier e governatore sulla situazione economica

Visco lancia Manifutura
«Fisco, Cgil lasciata sola
dagli altri sindacati»

Per il governatore in
vista la presidenza
della Bce a Francoforte
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Draghi: ripresa
ancora fragile
Borsa, stipendi
trasparenti
La ripresa è ancora fragile e le
banche devono prepararsi.
Questa la raccomandazione di
Draghi all’incontro con i ban-
chieri. Intanto il governo chie-
de che le remunerazione dei
manager siano pubbliche.
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